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Tre anni d'indagini non sono 
bastati per dare un volto 
all'assassino di Simonetta 
uccisa con ventinove coltellate 

Il gip ha respinto la richiesta 
di rinvio a giudizio a carico 
dei due principali indiziati 
Il padre: «Non mi arrendo» 

Vìa Poma, nessun colpevole 
Prosciolti Valle e Vanacore 
A tre anni dall'omicidio di Simonetta Cesaroni, ien il 
gip Antonio Cappiello ha scritto la parola fine sul 
giallo di via Poma. L'udienza preliminare in cui si di
scuteva la nehiesta di rinvio a giudizio del pm Pietro 
Catalani, che accusava Federico Valle di omicidio e 
Pietnno Vanacore di favoreggiamento, si èconclusa 
con due proscioglimenti. 11 padre di Simonetta: «1 
colpevoli ci sono. Continuerò con tutte le mie forze». 

ALESSANDRA BADUKL 

• • ROMA Federico ondeggia, 
magro nel vestito scuro. Sorri
de in quel suo modo tirato Ri
de. Prosciolto con formula pie
na. «È stata fatta giustizia, la 
farsa è finita», annuncia il pa
dre nella ressa delle telecame
re al sesto piano della procura. 
E lui. incalzato dai microfoni-
•Un po' me l'aspettavo Io ho 
una teoria, che quando uno è 
innocente pnma o poi viene a 
galla> So.io le quattro del po
meriggio, e dopo quasi sei ore 
di udienza preliminare, il gip 
Antonio Cappiello ha stabilito 
che «tra quanto raccolto, non 
a sono elementi importanti» Il 
giovane Valle, accusato dell'o
micidio di Simonetta Cesaroni. 
dopo due anni di indagini su di 
lui è stato prosciolto per non 
aver commesso il fatto Tutto 
finito anche per il portiere di 
via Poma, Pietnno Vanacore. 
Già accusato dell'omicidio e 

prosciolto nel '90. ora veniva 
indicato come colpevole di fa
voreggiamento, ma «il fatto 

1 non sussiste» Lui non c'è. at
tende il verdetto in via Poma 

- Ci sono invece i suoi avvocati 
Patrizio Spinelli e Antonio De 
Vita, soddisfatti come quelli di 
Federico, Michele Figus Diaz 
ed il padre Raniero Valle C'è il 
pm Pietro Catalani, battuto 

Il padre d! Simonetta, Clau
dio Cesaroni, resta tranquillo 
•lo non sono mai sconfitto 

*• Continuerò con tutte le mie 
forze» E si tiene lontano da 
quella folla di personaggi che 
girano intorno alla morte di 
sua figlia da tre anni Ascolta, 

• però, e con attenzione, le spie-
' gazioni del suo avvocato Lu

cio Molinaro chiarisce nell'u-
' dienza di esame della nehiesta 

di rinvio a giudizio, tutto si è 
basato sulla testimonianza del 
pento d'ufficio Lo dice lo stes

so Cappiello «Testimonianza 
determinante» Il professor An
gelo Fion, infatti, ha negato 
che il sangue trovato sulla por
ta della stanza dove fu uccisa 
Simonetta potrebbe essere un 
miscuglio del sangue della ra
gazza e di quello di Fedenco È 
cosi crollata una prova cardine 
dell'accusa, mentre l'analisi 
della personalità del giovane 
definito dal pm come forte- • 
mente disturbato, nell'udienza 
non e stata presa in considera
zione 

Ma Cesaroni continuerà a 
cercare, perse, per sua moglie 
Anna e l'altra sua figlia, Paola , 
Per tutti quelli che il 9 agosto 
del '90 erano intorno alla bara 
bianca di Simonetta, uccisa 
due giorni pnma con ventmo-
ve coltellate nell'ufficio del-
l'Associazione alberghi per la 
gioventù in via Poma 2 Aveva 
vent'anni Ieri la decisione del 
gip ha stabilito che il suo as
sassino dopo tre anni, non e 
stato trovato Davanti alla por
ta di Catalani, Cesaroni infila 
un gettone nel telefono e chia
ma la moglie «Tutti assolti». E 
alle richieste di spiegazione 
che amvano dall'altro capo 
del filo risponde con un breve 
•Poi vi dico» Non sarà sempli
ce, però Perche ien tutta la 
partita si è giocata sul filo di 
complicati esami di laborato-
no 

Dopo aver escluso dall'u-

L ' INTERVISTA 

L'amarezza del pm Catalani: 
«Sono convinto delle prove 
ma rion rifarei quest'inchiesta» 

• • ROMA Ha il viso attraver
sato da tanti sentimenti, il pm 
Pietro Catalani Soprattutto 
amarezza e senso di impoten
za, ma anche qualcosa che so
miglia ad un momentaneo sol
lievo. E subito dopo, un lam
po potrebbe non finire qui 
Quella parte di cervello in cui -
da tre anni Catalani inserisce ' 
solo i dab relativi all'inchiesta * 
sull'omicidio - di Simonetta 
continua automaticamente a 
funzionare, anche se lui sa be- -
ne che ormai il giallo di via Po
ma è arrivato alla parola fine 
Nella sua stanza, i penti di par
te. Dalla Piccola e Spinella, ac
colgono la notìzia con rabbia. 
Non hanno potuto parlare, lo
ro, e questo gli brucia parec
chio. Vanno via. Il pm resta so- „ 
lo con i cronisti. «Ci ho creduto 
davvero, questo penso sia 
chiaro, no?». E somde amaro. " 
Le domande si accavallano, 
ovvie e difficili al tempo stesso 

Pad dird qualcosa solia de- '' 
datone del gip? ' r 

È chiaro che non la condivido 
e che, se il procuratore capo 
sarà d'accordo, la impugnerò 
Aspetto di leggere la motiva
zione, certo, però ritengo fin 
d'ora che possa essere impu-

finala Cosa provo? Amarezza. 
I dibattimento era necessano. 

Bisognava vedere bene 11 brac
cio, cosa ancora mai fatta. E 
poi, approfondire la tesi della 
commistione del sangue della 
porta, vanificata oggi da Fion 
senza che venissero sentiti i 
miei penti, che la sostenevano 
Fion, invece, pur citando quel
la tesi come possibile nella sua 
perizia, oggi l'ha negata. Ha 
detto che non è possibile de
durre dalla prova della banda 
di acarosio T'effetto dose", 
mentre Dalla Piccola e Spinel
la lo ntengono possibile Certo 
poi ci voleva la prova stonca 
deir'effettodose 

«Per la tv, per favore, ci può 
spiegare in modo più sempli
ce7», implora una giornalista E 
Catalani spiega. 

Secondo Fion, il sangue tro
vato sulla porta è di un uomo e 
non di due persone, un uomo 
e una donna, lo e ì miei consu
lenti invece diciamo che la 
prova della banda di acarosio 
segnala la presenza di cromo
somi X, dunque di sangue fem
minile Ma la nostra tesi non è 
stata accettata Quanto alla 
prova stonca, Fion ha finito il 
sangue Però devo dire che io 
all'epoca non dissi nulla Esi

ste, è vero, un protocollo medi
co legale che suggerisce di 
conservare sempre qualcosa 
per poter nfare la prova, però 
Fiori agi con il consenso delle 
parti 

EVanacore? 
Quella e una posizione auto
noma Oggi, poi, ho anche det
to delle cose nuove Per esem
pio, che Vanacore dichiarò so
lo al quarto interrogatone che 
doveva dormire dall'architetto 
Cesare Valle Ed ha anche det
to di essere entrato nell'ufficio 
con quattro poliziotti, che 
smentiscono. Poi ci sono tutti 
gli alibi del pomenggio, sbuca
ti dopo una prima versione in 
cui Vanacore diceva di non es
sersi mosso dal cortile Per 
esempio, Ottavio Saviano che 
avrebbe dovuto vederlo annaf
fiare le piante e invece smenti-

Dall'alto. 
Simonetta 
Cesaroni, 
quindi Fedenco 
Valle e Pietrlno 
Vanacore Qui 
accanto II 
sostituto • 
procuratore 
Pietro Catalani 

sce Insomma le cose che non 
mi convincono sono tante E 
avrei voluto diculerle in un'au
la 

Un'aula In cui è probabile 
che Catalani sperasse, soprat
tutto, di veder crollare Federi
co Nella sua nehiesta, infatti 
la parte di analisi psicologica 
del presunto omicida era am
pia e approfondita Catalani 
sosteneva che il ragazzo, pur 
sapendo che Simonetta non 
era I amante del padre, si era 
convinto nella sua fantasia di 
persona fortemente disturbata 
che invece potesse esserlo Di 
questo, nell udienza, non si è 
quasi parlato Ed ora è finita 

Ma la ricomincerebbe, ades
so, quest'indagine? 

Nemmeno dipinto1 Però l'im
pugnazione cercherò di farla 

t UAB 

tm ROMA «Siamo stanchi È 
la fine di un incubo lungo tre 
anni È difficile dimenticare 
Ora speriamo che prendano 
1 uomo giusto Mio manto è fi
nito due volte sott'inchiesta 
L'assassino, invece, è ancora 
a spasso» Giuseppa, capelli 
biondi e vestito rosso, e la 
moglie di Pietnno Vanacore 
il portiere di via Poma accusa
to e ien prosciolto dall accusa 
di favoreggiamento per l'omi
cidio di Simonetta Cesaroni 
«Gli inquilini del condominio 
mi chiamano amichevolmen
te donna Pina - spiega - Ab
biamo patito le pene dell'in
ferno Ma tanta è stata la soli-
danetà della gente del palaz
zo È importante1» Poi come 
in un ftash-black, la moglie 
del portiere npcrcorre ì mo
menti più dun degli ultimi tre 
anni La scoperta de! cadave
re, i sospetti, l'arresto di suo 
manto «Ci siamo trovati in 
questo pasticcio per caso -
sottolinea la signora Vanaco
re - Favoreggiamento' Biso
gna essere portati per fare 
certi favori E noi non siamo 
di certo i tipi adatti» , 

dienza i penti di parte, Cap
piello ha chiamato a testimo
niare il propno Catalani soste
neva che il sangue trovato sul
la porta della stanza in cui fu 
uccisa Simonetta era, in base 
alle analisi dei suoi penti, san
gue misto Una volta ammesso .; 
questo dato, nsultava poi che 
mischiando sangue del tipo di 
quello di Federico e sangue di 
Simonetta, il risultato era iden- ' 
tico al campione prelevato Pe
rò il professor Fion aveva finito 
il campione Restava comun
que in piedi quella che il pm 
definiva «la validità scientifica 
dell ipotesi» Ma i suoi penU 
non hanno potuto parlare, né 
e stato ammesso il testo di una 
nvista scientifica inglese Che 
sostiene come basti una cellu
la su 300mila per lasciare una 
traccia della presenza di un al
tro tipo di sangue II professor 
Fion, invece ien ha sostenuto 
che in medicina legale serve 
una quantità di uno a nove In
somma, per lui quel sangue 
non è misto ed è tutto di un uo
mo Ed il tipo, a questo punto, 
non è compatibile con quello 
di Fedenco Mancano poi cer
tezze sulla «formazione» che 
Fedenco ha sul braccio. Di fat
to, gli esami non sono andaU 
sino in fondo Perchè ì Valle si 
sono nfiutati, dice il pm. men
tre la risposta della difesa è 
che c'è una perizia di parte 
Anche su quel punto, la batta

glia è durata mesi e mesi, sen
za che si arrivasse ad una con
clusione sicura 

Non resta che ascoltare an
cora Cappiello «È stata una 
decisione difficile e sofferta, la 
mia, ma priva di ogni dubbio», 
spiega E lei è convinto7 «Una 
cosa è la convinzione, altro è 
poi quello che emerge dagli at
ti, che è quanto io ho esamina
to, studiandomi tutti i tredici 
faldoni per un mese Non è co
munque in discussione il buon 
lavoro del pubblico ministero» 
Fine delle spiegazioni. -

Fedenco è vicino all'ascen
sore, avvocati e padre lo stan
no portando via. Hanno insisti
to, in tutte quelle ore, nel dire 
che il ragazzo non era emozio
nato Ora non sembra neppure 
tanto contento. «Che faccio 
adesso7 Vado a casa e mi cam
bio», dice Ha da dichiarare 
qualcosa sul pubblico ministe
ro7 Ci pensa «Di buono niente, 
di cattivo tutto» "v, 

Cesaroni è già sceso due 
piani più giù, a telefonare alla 
famiglia e poi a rispondere ad 
altre domande. «Accetto la de
cisione del gip anche perchè 
non cambia le mie idee Chi 
dice che non abbiamo l'assas
sino7 Leggetevi gli atti, con cal
ma In questo caso, i colpevoli 
sono molti Le prove non nu-
scirò mai ad averle, forse Ma 
io continuerò, con tutte le mie 
forze» - ' . t -> 

an2SM 
la moglie del portiere: 
«È la tuntedì un lungo incubo 
ma 1 assassino e libero» 

MARISTELLA IEHVASI 

Pomenggio di ien donna 
Pina è nel giardino del civico 
2 11 cronista ne approfitta per 
suonare il campanello di casa 
Vanacore E staccato, non c'è 
corrente Anche ivetn delle fi
nestre sono chiuse L'intero 
appartamento è al buio «Mio 
manto non c'è È andato a ri
parare un interruttore da una 
inquilma» Ma un secondo 
dopo recita una nuova versio
ne «Mi sa che Pietnno farà 
tardi II tubo dell'acqua che si 
è rotto nella scala F lo sta fa
cendo disperare». Come dire, 
una bugia dietro ,1'altra, per 
depistare i giornalisti. 

Un signore anziano spunta 
da un portone, percorre l'an
drone e stnnge le mani di 
donna Pina «Sono sceso per 
complimentarmi - dice alla 
moglie del portiere - Ho sen
tito la notizia in tv. È finita, 
non ci pensate più Bnndate, 
invece Apnte una bottiglia di 
champagne1» Giuseppa è 
emozionata, fa un grande re
spiro e dice «Non faremo una 

cena speciale Si aggiusta una 
cosa » La frase resta interrot
ta Al cancello c'è un postino 
Donna Pina corre ad aprire 11 
dipendente delle poste chie
de come mai il campanello 
non funziona Nessuna rispo
sta Giuseppa cambia discor
so - i - Wl 

In via Poma, nello stesso 
palazzo dei Vanacore, abita
no anche i nonni di Fedenco 
Valle Si trova sullo stesso pia
no anche lo studio legale di 
Raniero Valle, il padre di Fe
derico, che dichiara «È un 
nuovo caso Tortora. Anche se 
mio figlio non ha subito la tor
tura del carcere» Poi, in men
to alla risoluzione del proces
so, l'avvocato Valle dichiara. 
•Non ho seguito nel dettaglio 
la questione di Vanacore. La 
vicenda, comunque, s'è risol
ta in modo logico È stata una 
farsa, una montatura. Adesso 
tutti lo sanno Sono piena
mente soddisfatto Ma insisto, 
perseguirò legalmente tutti 
coloro che hanno detto il fal
so su mio figlio» v 

È mancalo ali affetto dei suoi cari il 
compagno 

ARMANDO ZANOTTO 
addolorati lo anunciano le sorelle 
ed I nipoti La famiglia sottoscrive 
peri Unita. , 
Castetlamonle 17 giugno 1993 

Il gruppo Pds del Senato profonda 
mente colpito dalla notizia d**l de 
cesso di 

CARLO MANUALI 
onora il suo impegno scientifico 
morale e politico a favore della nuo
va psichiatria. 
Roma, 17 giugno 1993 „". 

Gioia Benelll e Gianni Serra ricorda 
noconamorel amicoccompagno 

CARLO MANUALI 
Roma. 17 giugno 1993 -, /• — 

U l-ederazionc E. Berlinguer di Pa
dova, ricorda con immenso alletto il 
compagno 

ANTONIO TOCNON 

a un anno dalla scomparsa «umalo 
presidente dell Anmil di Padova e 
dingente del Pei * Padova e Belluno 
negli anni Cirquanla e Sessanta 

Padova, 17 giugno 1993 

Tuluo Mauro Vania Iole e Cario 
ringraziano i compagni delle sminui
re sindacali e i compagni tutti che 
hanno partecipalo al loro luBo P» 
I improvvisa scompare della loro 
amatissima 

" BERTILLA 

sottoscrivono per / Unità 

-Milano 17 giugno 1993 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 
Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo 
Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, professione e codice fi
scale, alla Coop soci de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale {minimo diecimila lire) sul Conto cor
rente postale n 22029409 < - "> \ 

Gruppo Pds • Infornxmoni pariomentari 
Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presentì SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeri- " 
diana di oggi, giovedì 17 giugno (inizio alle ore 9) Avranno 
luogo votazioni su* decreto discnminaziom razziali, riforma 
elettorale, autorizzazioni a procedere 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta antimeridiana di oggi, giovedì 17 
giugno 

^7£\©ZàR0gS ILQUSFg: 
RIMINI - PENSIONE ROSA DEL MARE. Via Serra. 30 - Tel 
0541/382206 - Vicino mare - giardino recintato - Parcheggio -
cucina casalinga abbondante - Giugno-Settembre 29 000/32 000 -
21 Luglio 31 Agosto 34 000/37 000 complessive Direzione Arlotti. 

RIMINI - RIVAZZURRA - HOTEL ST. RAPHAEL. Via Pegll - Tel 
0541/372220- Categona superiore - completamente ristrutturato -
< confort più moderni - 50 m dal mare - cucina particolarmente 
curata-dai pî rietarr«^ee1ta'T>v»nCr> pafthe^gcrs-Giijgne-SBSerTi-
bre 40 000 - Luglio 46 000. 
CESENATICO - HOTEL ROBERT. Vista mare - giardino recintato 
- animazione - colazione buffet - menu a scelta - promozione 12-
26 Giugno 35 000 - 24 Lugho-1 Agosto 45 000 - Tel 0547/87301 -
86395 ., , , 
HOTEL RIVER •** - Via Ortigara, 21 - San Giuliano Mare Rimini -
Tel 0541/51198 Fax 0541/21094 Aperto tutto lanno Sul mare 
Le camere sono dotate di servizi privati con doccia, telefono, pos
sibilità di Tv color A vostra disposizione ampio solarium attrezza
to, bar, giardino, ascensore, cabine al mare, parcheggio, colazio
ne a buffet, menu a scelta, curati direttamente dalla propnetana. 
animazione giornaliera. Settimana promozionale dal 26 giugno al 
3 luglio L 290 000 per persona In pensione completa. Sconti per 
bambini Interpellateci, conoscerete tutte le nostre proposte 

COMUNE DI GENOVA 

Rettifica di bando di gara > 
Si informa che per partecipare alla gara relativa 
alle opere di bonifica, sminamento, rimozione 
macene e scavo archeologico nell'area a rudere 
dell'ex convento di S. Mana in Passione compre
sa tra Via di Mascherona, Salita S. Mana in Pas
sione e Scalinata S. Silvestro, le Ditte interessate 
dovranno essere iscritte all'A.N.C. per la cat. 3b 
anziché per la 3a come pubblicato su questo 
quotidiano il 10 giugno 1993. , , 
li termine di scadenza, per presentare ie doman
de, è prorogato al 7 luglio 1993. 
Fermo restando le altre condizioni. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(DotLG. Albanese) 

IL SUB COMMISSARIO 
(DotL R. Fusco) 

L a p o l i t i c a è u n a c o s a s p o r c a ? 
Ogni giovedì in edicola con "AVVENIMENTI" 

LEZIONI DI POLITICA 
Sette l i b r i in rena lo con i l s e t t i m i ! u s i l e 

I testi dei classici della politica, 
per conoscere le idee che hanno 

influenzato il mondo 

QUESTA SETTIMANA: 

Antonio Gramsci, LA QUESTIONE MERIDIONALE 
Introduzione di Enrico Berlinguer 

PBSZZO ALATO scBirnsuiiA 
^os-viotES^ 
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